
VERBALE DELL’ ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA SNAMI E SUP

DEL  29  ottobre  2015 presso  la  Sala  Conferenze  nella  sede  dell’Ordine  dei
Medici, Via Volta 3 – Bolzano.

Presenti: 45 membri effettivi e 7 con delega

Ordine del giorno  :

 STATO DI AGITAZIONE SNAMI PROVINCIA DI BOLZANO

 ACCORDO PROVINCIALE IN PEJUS 

 PERDURANTE DISAGIO DELL’INTERA CATEGORIA MEDICA, CAUSATO
DA  POLITICHE  ORIENTATE  ESCLUSIVAMENTE  AL  RISPARMIO,  CHE
TRASCURANO  LA  NECESSITA’  DI  SOSTENERE    LA  FIGURA
PROFESSIONALE  DEL  MMG  E  COSI’  IL  PERSEGUIMENTO  DELL’
OBIETTIVO DI RISPONDERE AI BISOGNI ASSISTENZIALI DEI CITTADINI

Inizio ore 20.10

La dott.ssa Hofmann introduce gli argomenti all’ordine del giorno riferendo della
preoccupazione  della  controparte  provinciale  di  fronte  alla  prospettiva  della
proclamazione  dello  stato  di  agitazione  da  parte  di  SNAMI,  sindacato
maggioritario  in  Alto  Adige.  Anche  la  FIMMG  ha  dichiarato  il  suo  stato  di
agitazione, ma non la CISL.

Prende la parola il dott. Zerbinati, ex Vice-Presidente dello SNAMI Nazionale, per
descrivere le regole dello stato di agitazione e dello sciopero, sulle cui modalità si
dovrà comunque trovare un accordo con la provincia. In linea di massima la prima
volta che si sciopera lo si può fare per un solo giorno, nel corso del quale gli studi
restano  chiusi  ma  vengono  assicurate  le  urgenze  con  visite  a  domicilio.  Le
prescrizioni si devono fare sul  ricettario nazionale e non su carta bianca (è un
illecito punibile con la rescissione del rapporto convenzionale del reo).

Dopo un breve tavola rotonda con le domande dei presenti e le risposte del dott.
Zerbinati e della dott.ssa Hofmann, si va al voto per la proclamazione dello stato
di agitazione, che viene approvato all’unanimità. 

La  dott.ssa  Hofmann  da  allora  lettura  della  lettera,  a  sua  firma,  che  verrà
indirizzata,  raccomandata  A.R.,  Al  Presidente  della  Provincia  Autonoma  di
Bolzano Arno Kompatscher, All’ Assessore della Sanità della Provincia Autonoma
Martha  Stocker;  Al  Prefetto  della  Provincia  Autonoma  di  Bolzano  Elisabetta
Margiacchi,  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige Thomas
Schäl  e  Al  Presidente  Nazionale  SNAMI Angelo  Testa,  avente  per  oggetto  la
Comunicazione dello stato di agitazione SNAMI Provincia di Bolzano:

“L’organizzazione  sindacale  SNAMI  Provincia  di  Bolzano  dichiara  lo  stato  di
agitazione  della  categoria  dei  medici  convenzionati  con  il  Servizio  Sanitario
Provinciale  motivato  da  un  grave  stato  di  disagio  dopo  l’applicazione  con
provvedimenti amministrativi inopportuni dell’Accordo Provinciale Integrativo con
penalizzazioni  economiche  fino al  25% -  reformatio  in  pejus,  causato  da  una



politica orientata esclusivamente solo al risparmio nella medicina generale in Alto
Adige. 

Le  promesse  da  parte  della  Provincia  di  Bolzano  da  anni  di  investire  nella
Medicina Generale per il perseguimento dell’obiettivo di rispondere al meglio ai
bisogni assistenziali dei cittadini, di cui noi medici di famiglia, per primi ne siamo
responsabili e competenti, non sono state mantenute.

L’affermazione  ufficiale  da  parte  della  Provincia  di  non  voler  penalizzare
economicamente i medici di medicina con l’applicazione dell‘ Accordo Provinciale
Integrativo, nonostante tutti i tentativi di interlocuzione, non corrisponde alla realtà
e alle conseguenze che tutti  medici  di  medicina generale in Alto Adige hanno
dovuto subire. 

Finora  la  nostra  collaborazione,  offerta  costantemente,  è  stata  ripagata  con
limitazioni delle competenze, impoverimento numerico e retributivo, mancanza di
attenzione al problema della nostra responsabilità professionale, emigrazione dei
giovani  colleghi,  in  una  provincia  con  carenza  allarmante  di  MMG,  ed  infine
obblighi burocratici che aumentano il lavoro e sottraggono solo tempo al paziente
nel rapporto fiduciario medico-paziente.

Una situazione diventata insostenibile per tutti  i  medici e di conseguenza per i
cittadini da loro assistiti, caratterizzata da interventi sulla sanità provinciale solo in
termini di spesa e mai di investimenti, se non solo a parole.

Per quanto sopra esposto il Sindacato SNAMI della Provincia di Bolzano, dichiara
lo stato di agitazione secondo l’ Art. 31 ACN.”

Si apre la discussione relativa alle prestazioni mediche aggiuntive e si vorrebbe
tutti  in  unanime ampliare  il  catalogo  prestazioni.  Si  procede  alla  votazione  in
merito, tutti i presenti votano positivo. Viene ricordato che la societá scientifica
SÜGAM aveva presentato in passato in Assessorato un elenco elaborato relativo
a delle prestazioni aggiuntive. Si decide di recupare questo documento.

La  dott.ssa  Hofmann  introduce,  tra  le  varie,  il  problema  delle  deleghe  e
rappresentatività del sindacato SUP in sede SISAC. Si propone di affiliare SUP e
SNAMI  per  avere  una  maggiore  rappresentatività  provinciale  e  nazionale
L’unanimità dei presenti approva l’affiliazione  di SUP allo SNAMI.

In virtù di questa decisione e dovendo lo SNAMI provinciale pagare le spese legali
relative al  noto ricorso FIMMG, viene messa ai  voti  la proposta di  passare  le
quote del SUP allo SNAMI. Si propone inoltre di aumentare la quota sindacale
SNAMI alla prossima Assemblea Generale SUP  e SNAMI. Tutti i presenti votano
a favore. 

Fine dell’assemblea alle ore 22.10.

Responsabili per il verbale:

Dr. Monica Oberrauch

Dr. Sandro Rinaldi

Dr. Susanna Hofmann


